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I N T R O D U Z I O N E L ' impoll inazione  è  uno  dei  processi  chiave

nella  r iproduzione  delle  piante .  In  Europa

circa  quattro  specie  vegetali  (coltivate  e

selvatiche )  su  cinque  dipendono ,  almeno  in

parte ,  dagli  impoll inatori .  Ciò  nonostante

stiamo  assistendo  ad  un  forte declino
degli impollinatori  in  termini  numerici  e

di  diversità  di  specie  e  molti  di  essi  sono

sull ’orlo  dell ’estinzione ,  mettendo  a  r ischio

l ’equilibrio ecosistemico  e  i l  benessere

umano  che  da  esso  dipende .  L ’ impatto

degli  impoll inatori  è  particolarmente

visibile  sulla  produzione  alimentare .

L ’attività  di  impoll inazione  degli  insetti

prònubi ,  infatti ,  genera  un  fatturato

prossimo  ai  15  miliardi  di  euro  di

produzione  agricola  annuale  in  ambito

comunitario .  Per  molte  colture  agricole  i l

contributo  degli  impoll inatori  può

raggiungere  la  metà  del  valore  di  mercato

dei  prodotti .  Inoltre ,  supportando  la

diversità  delle  colture ,  si  garantisce

un 'ampia  gamma  di  nutrienti
indispensabili  per  un 'alimentazione sana .

Grazie  al  loro  lavoro  d ’ impoll inazione

possiamo  consumare  frutta ,  verdura  ma

anche  caffè ,  cacao  e  prodotti  di  origine

animale .  Un  mondo  senza  impoll inatori

sarebbe  un  mondo  senza  diversità

alimentare  (FAO 's  Global  Action  on

Poll ination  Services  for  Sustainable

Agriculture ) .

L 'elevata diversità dei prònubi  annovera

tra  gli  insetti  impoll inatori  moltissime

specie ,  almeno  16 .000 ,  e  deriva  da  millenni

di  co-evoluzione  di  questi  insetti  e  delle

specie  vegetali  differenziatesi  per  i l  loro

adattamento  ambientale .  Questo

patrimonio  di  biodiversità  consente  i l

processo  dell ' impoll inazione  e  garantisce

che  la  domanda  r iproduttiva  delle  piante

sia  effettivamente  soddisfatta .  La  r icchezza

e  l 'abbondanza  di  specie  degli

impoll inatori  sono  alla  base  di  una

impoll inazione  eff icace  delle  colture

agricole ,  assicurando  stabil ità  nel  tempo  e

nello  spazio  e  fornendo  la  garanzia  di  una

maggiore  quantità  e  qualità  dei  raccolti .

Salvaguardare  questo  patrimonio  di

biodiversità  garantisce  che  le  piante

continuino  ad  essere  impoll inate ,  anche

nei  in  casi  di  diff icoltà  e  accresce  la

capacità di adattamento (resil ienza)
all 'ambiente  in  continua  evoluzione ,

fungendo  da  r iserva  in  caso  di  squilibri
ambientali  legati  al  contesto  del

cambiamento climatico.
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Gli  impoll inatori  sono  principalmente

insetti ,  in  particolare  apoidei  e  sirf idi ,  ma

anche  farfal le ,  falene ,  alcuni  coleotteri  e

altr i  insetti  volanti .  Gli  Apoidei  sono  gli

impoll inatori  più  prolif ici .  In  Europa

esistono  circa  2 .000  specie  di  api

selvatiche ,  tra  cui  l 'ape  occidentale  Apis

mell i fera ,  una  specie  domestica  allevata

dagli  apicoltori  per  la  produzione  di

miele  e  altr i  prodotti  dell 'alveare .

Sebbene  molte  specie  di  insetti  siano

impoll inatori ,  si  è  frequentemente

ritenuto  che  la  maggior  parte

dell ' impoll inazione  delle  colture  agricole

fosse  associata  alle  api  melli fere .  I l

progredire  della  conoscenza ,  invece ,

consente  oggi  di  affermare  che  sono

soprattutto  gli  impollinatori selvatici  a

svolgere  un  ruolo  vitale

nell ' impoll inazione  delle  coltivazioni

(Garibaldi  et  al . ,  2013 ) .  Le  api  domestiche ,

pur  essendo  impoll inatori  importanti ,  si

l imiterebbero  ad  integrare  i l  processo

dell ’ impoll inazione ,  come  dimostrato  da

diversi  studi  (Gresty  et  al . ,  2018 ;  Biella  P .

et  al . ,  2019 ) .

Le  stesse  polit iche  di  sostegno
dell ’Unione Europea  si  sono  f inora

concentrate  in  azioni  di  tutela  delle  api

mell i fere  domestiche ,  con  interventi  a

difesa  degli  aspetti  sanitari  e  delle

pratiche  apistiche .  Maggiore  attenzione

sarà  r ivolta  alla  diversità  delle  comunità

di  impoll inatori ,  nella  considerazione  che

sia  le  specie  di  api  selvatiche  che  quelle

domestiche  svolgono  un  ruolo  decisivo

per  la  sicurezza  alimentare .  Dalla

Commissione  Europea  è  stata  avviata  una

iniziativa  orientata  alla  conservazione

della  diversità  degli  impoll inatori  a

seguito  della  strategia  Farm  to  Fork  con

la  “EU Pollinators Initiative”  per

sollecitare  gli  stati  membri  ad  affrontare

questo  urgente  tema  di  conservazione .

Dell ’ iniziativa  le  azioni  9  e  10  r iguardano

rispettivamente :  incoraggiare  i l  settore

imprenditoriale  e  i  cittadini ,  promuovere

strategie  e  collaborazioni  a  tutti  i  l ivel l i .

a  c o s a  s e r v o n o  g l i  i m p o l l i n a t o r i ?

Gli  impoll inatori  sono  animali  che ,  visitando  i  f iori  alla

ricerca  di  nettare  e  poll ine ,  s ’ imbrattano  di  poll ine

trasferendolo  con  i  loro  spostamenti  di  f iore  in  f iore  e

da  pianta  a  pianta .  I l  poll ine  trasportato  permetterà

l ' impoll inazione  e  successiva  fecondazione  del  f iore .

Grazie  a  questo  processo  di  fecondazione  la  pianta

produrrà  i  frutti  che  circondano  i  semi ,  garantendo  la

possibil ità  di  coltivare  una  nuova  generazione  di

piante .  Molti  di  questi  semi  e  frutti ,  oltre  che

perpetuare  la  specie  e  la  loro  evoluzione  nel  tempo ,

sono  alla  base  della  sicurezza  alimentare  per  ogni

forma  vivente  del  pianeta .  Gli  animali  impoll inatori

sono  detti  prònubi ,  termine  derivato  dagli  antichi

Romani  che  indicava  chi  assisteva  lo  sposo  nella

cerimonia  nuziale .  In  senso  f igurato  la  parola  pronubo

è  talora  usata  a  indicare  chi  promuove  la  conclusione

di  un  matrimonio  o  chi  favorisce  o  assiste  un ’unione

amorosa .
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i l  d e c l i n o  d e g l i
i m p o l l i n a t o r i

Più  del  40% delle  specie  di

invertebrati ,  in  particolare  api

e  farfal le ,  che  garantiscono

l ’ impoll inazione ,  r ischiano  di

scomparire ;  in  particolare  in

Europa  i l  9 ,2% delle  specie  di

api  europee  sono  attualmente

minacciate  di  estinzione  ( IUCN ,

2015 ) .  

Senza  di  esse  molte  specie  di

piante  si  estinguerebbero  e  gli

attuali  l ivel l i  di  produttività

potrebbero  essere  mantenuti

solamente  ad  altissimi  costi

attraverso  l ’ impoll inazione

artif iciale .  Le  api  domestiche  e

selvatiche  sono  responsabil i  di

circa  i l  70% dell ’ impoll inazione

di  tutte  le  specie  vegetali

viventi  sul  pianeta  e

garantiscono  circa  i l  35% della

produzione  globale  di  cibo .

[ ISPRA  2020]

A  scala  globale ,  più  del  90%

dei  principali  t ipi  di  colture

sono  visitati  dagli  Apoidei  e

circa  i l  30% dai  ditteri  (tra  cui

le  mosche ) ,  mentre  ciascuno

degli  altr i  gruppi  tassonomici

visita  meno  del  6% delle

colture .

.

Alcune  specie  di  api ,  come

l 'ape  occidentale  (Apis

mell i fera )  e  l 'ape  orientale  del

miele  (Apis  cerana ) ,  alcuni

calabroni ,  alcune  api  senza

pungiglione  e  alcune  api

solitarie  sono  allevate

(domesticate ) ;  tuttavia ,  la

stragrande  maggioranza  delle

20 .077  specie  di  apoidei

conosciute  al  mondo  sono

selvatiche .

Si  stima  che  l '87 ,5% (circa

308 .000  specie )  delle  piante

selvatiche  in  f iore  del  mondo

dipendono ,  almeno  in  parte ,

dall ' impoll inazione

entomofila  per  la

riproduzione  sessuale ,  con  un

livello  di  incidenza  che  varia

dal  94% per  le  comunità

vegetali  tropicali  al  78% in

quelle  delle  zone  temperate

( IPBES ,  2017 ) .
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c h i  s o n o  g l i  i m p o l l i n a t o r i ?

Sono  considerati  insetti  impoll inatori  (o

insetti  prònubi )  tutti  quegli  insetti  che

trasportano  poll ine  sul  loro  corpo  e  che ,

muovendosi  di  f iore  in  f iore ,

garantiscono  l ’ impoll inazione .  Gli  insetti

sono  i l  raggruppamento  animale  più

popoloso ,  data  la  stima  di  oltre  1  milione

di  specie  descritte .  

I  gruppi  principali  di  insetti  impoll inatori

sono :  imenotteri ;  ditteri ;  lepidotteri ;

coleotteri .

Esistono  poi  insetti  impoll inatori

appartenenti  anche  ad  altr i  ordini ,  come

ad  esempio  t isanotteri  ed  emitteri .  In

questi  casi  però ,  non  si  conoscono  più  di

un  migliaio  di  specie  impoll inatrici  per

ciascun  gruppo .  Tra  gli  imenotteri  si

trovano  gli  insetti  prònubi  più  iconici :  le

api ,  ma  anche  formiche  e  vespe .

Attualmente ,  si  conoscono  circa  70  000

specie  di  imenotteri  impoll inatori .  

 Di  queste ,  circa  20 .000  sono  specie  di

api ,  che  costituiscono  quindi  circa  i l

(solo )  10% di  tutta  la  diversità  di

impoll inatori  animali :  nonostante  siano

gli  insetti  impoll inatori  più  conosciuti ,  le

api  non  sono  i  più  abbondanti  in  termini

di  numero  di  specie .

La  maggior  parte  degli  imenotteri

appartenenti  alla  superfamiglia  Apoidea ,

come  api  e  bombi ,  dipendono  dalle

piante  dal  punto  di  vista  della  nutrizione .

Infatti ,  questi  insetti  si  nutrono  di  poll ine

e  nettare :  i l  primo  è  fonte  di  proteine ,

l ipidi ,  minerali  e  vitamine ,  mentre  i l

secondo  è  r icco  in  zuccheri .

In  generale ,  gli  apoidei  presentano  un

corpo  r icoperto  da  una  peluria  più  o

meno  densa ;  una  maggior  pelosità ,  come

quella  dei  bombi  (genere  Bombus ) ,  è

connessa  ad  una  più  eff icace  raccolta  del

poll ine .
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l a  r e a l t a '  p i e m o n t e s e  
La  Fondaz ione  per  la  r icerca  l ’ innovaz ione  e  lo  sv i luppo tecnolog ico  de l l ’agr ico l tura
p iemontese  –  Agr ion  è  i l  Cent ro  reg iona le  di  r i ce rca  e  sper imentaz ione  de l la  Regione
Piemonte ,  svo lge  at t i v i tà  di  r i ce rca  ne l  se t to re  agroa l imenta re ,  garantendo  i nnovaz ione

cont inua  per  i l  mig l io ramento  de l la  qua l i tà  de l l ’agr ico l tu ra ,  i n tesa  i n  te rmin i  di
sos ten ib i l i t à  ambienta le  ed  economica ,  qua l i tà  sensor ia le  e  nut r i z iona le ,  s i cu rezza
a l imenta re .  Le  at t i v i tà  di  i nnovaz ione  e  r i ce rca  sono  f ina l i zza te  a l l a  c resc i ta  economica ,

soc ia le  e  cu l tu ra le  deg l i  addet t i  a l le  f i l i e re ,  a l l a  fo rmaz ione  pro fess iona le ,  nonché  a l lo
sv i luppo  de l  s i s tema  agr ico lo ,  con  par t i co la re  r i f e r imento  a l le  i n te rconness ion i  con
l ’ambiente  e  i n  armonia  con  l a  tu te la  e  l a  va lo r i zzaz ione  de l  te r r i to r io  piemontese .  

La  Fondaz ione  s i  propone  di  f avo r i re  l ’ i n tegraz ione  de l le  conoscenze  proven ient i  da
d i f fe rent i  ambi t i  e  s t imola re  s ine rg ie  ass icu rando  a l  contempo  l a  tempest i v i tà  ne l
t ras fe r imento  de i  r i su l ta t i .  In  ques to  ambi to  nasce  l ’es igenza  di  recupera re  l e  prat i che
agr ico le  t rad iz iona l i  i n  v ia  di  abbandono  a  causa  di  mot iv i  economic i ,  l a  r iduz ione  de i
prodot t i  agro -ch imic i ,  l a  r iprogettaz ione  agr ico la  i n tegra ta  a l l a  conservaz ione  e  i l

r ipr i s t ino  degl i  hab i tat  natura l i .  

La  sosten ib i l i tà  economica ,  ambienta le  e  soc ia le  de l  s i s tema  agroa l imenta re  deve

prevedere  una  r i s t ru t tu raz ione  deg l i  ambient i  ru ra l i  e  de l  te r r i to r io  de i  nost r i  paes i  che
tenga  conto  de i  cambiament i  c l imat ic i  i n  at to  e  de l l ’e f fe t to  mit igante  che  l a  tu te la  de l la
biodivers i tà  av rà  ra f fo rzando  l a  capac i tà  di  res i l ienza .  Att rave r so  tecn iche  agronomiche

come  l ’ut i l i zzo  di  cu l t i va r  l oca l i  re s i s tent i  a i  patogen i ,  l ’ i nc remento  de l la  va r ie tà  di
co l tu re  agra r ie ,  l a  ro taz ione  e  l ’avv icendamento  de l le  co l tu re  con  t r i fog l io  o  a l t re
leguminose  s i  possono  i nc rementa re  l 'abbondanza  e  l a  dive r s i tà  deg l i  impo l l ina to r i ,  che  a
lo ro  vo l ta  mig l io rano  l a  re sa  de l le  co l tu re  e  l a  qua l i tà  de l le  produz ion i  l oca l i .

Att rave r so  l a  s t re t ta  co l laboraz ione  de l le  az iende  e  de l  mondo  de l la  r i ce rca  s i  pot ranno

appl i ca re  l e  i nnovaz ion i  e  i n t raprendere  percors i  d i  sv i luppo  i n  grado  di  f avo r i re  l a

sa l vaguard ia  ambienta le  e  g l i  impo l l ina to r i  ad  essa  s t re t tamente  co l legat i .  

A  ques ta  miss ione  s iamo  ch iamat i  tu t t i  a  cont r ibu i re ,  non  so lo  g l i  agr ico l to r i  che  hanno
reso  i  nost r i  paesagg i  un  patr imonio  da  tute lare ,  meta  di  v i s i ta to r i  da  tu t to  i l  mondo  ma

anche  c i t tad in i  e  i s t i tuz ion i  che  i nves tano  ne l la  biod ive r s i tà  per  rendere  parch i ,  g ia rd in i  e
g l i  spaz i  ve rd i  aree  di  avv ic inamento ,  educaz ione  e  conv ivenza  t ra  uomo e  natura .  

Ripensa re  i l  paesagg io  s ign i f i ca  va lo r i zza re  sempre  più  una  nuova  consapevo lezza  de l
va lo re  de l  paesagg io  i n teso  come  r i so r sa ,  come  scenogra f i a  i n sos t i tu ib i l e  de l la  s to r ia
de l l ’uomo  e  non  so lo  come  somma  di  e lement i  natura l i  da  tu te la re  e  t ra t ta re  con  r i spet to .

 

Le  az ion i  i n t raprese  i n  ques ta  di rez ione  cont r ibu i ranno  a  ev i ta re  u l te r io r i  diminuz ion i  o
scomparse  deg l i  i n se t t i  impo l l ina to r i ,  i n  par t i co la re  ne l le  aree  ad  agr ico l tu ra  i n tens i va .

Per  sos tenere  i  pronub i  ne l le  aree  ant rop izza te ,  sa rà  oppor tuno  at tua re  prat i che
f ina l i zza te  a  garant i re  maggior i  font i  d i  approvv ig ionamento  e  d ivers i f icaz ione
del l ’hab i tat .  La  consoc iaz ione  di  essenze  vegeta l i  con  dive r s i  per iod i  di  f i o r i tu ra  nonché

la  conservaz ione  de i  f i l a r i ,  de l le  s iep i ,  de l le  f a sce  i ne rb i te ,  de l le  pozze  d ’acqua  e  de i  prat i
impianta t i  a i  marg in i  de l le  co l tu re  agra r ie  sono  so l tanto  a lcune  de l le  misure  i n  grado  di
aumenta re  l ’eterogenei tà  ambienta le  e  l ' abbondanza  degl i  impol l inator i  se lvat ic i .  
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i l  p r o g e t t o :  o a s i  p e r  l a  b i o d i v e r s i t a ' ,
u n  c o n t e n i t o r e  d i  i d e e

I l  coordinamento per la biodiversità
Sarà  ist ituito  un  coordinamento ,  a  l ivel lo  regionale ,  a  cui  partecipano  tutti  i  portatori  di

interesse  per  condividere  le  iniziative  volte  a  sostenere  la  salvaguardia  della  biodiversità ,  non

solo  dei  prònubi ,  e  arricchendo  i l  paesaggio  dei  territori  agricoli  ed  urbani  di  “oasi  per  la

biodiversità ” .

Per  salvaguardare  la  vita  delle  api  e  dei  prònubi  selvatici  si  deve  favorire  la  diffusione delle
azioni messe  in  atto  da  molteplici  attori  del  territorio ,  che  singolarmente  hanno  una  r idotta

eff icacia  e  r isonanza  ma  che ,  collegate  in  una  rete ,  possono  generare  una  sensibil ità  collettiva  e

mostrare  come  semplici  cambiamenti  nelle  pratiche  già  in  essere ,  o  azioni  mirate ,  possono  dare
vita a corridoi ecologici  in  grado  di  r isanare  la  biodiversità  dell ’ecosistema  di  cui  sono  parte

integrante .

 

Attività di sostegno ad iniziative virtuose 
Le  iniziative  presenti  sul  territorio  saranno  supportate  nella  loro  attuazione  grazie  alle

competenze della ricerca  e  alla  rete di collegamenti  generata  dal  coordinamento  per  la

biodiversità  che  metterà  in  comunicazione  i  molteplici  settori  e  attori  impegnati  su  questa

tematica .

 

Sensibilizzare l ’opinione pubblica
La  Fondazione  Agrion  intende  avviare  azioni  per  sensibilizzare e contrastare i l  degrado
territoriale  promuovendo  presso  enti ,  associazioni ,  ist ituzioni  e  cittadini ,  iniziative  volte  al

miglioramento ambientale .

Attività di ricerca
Per  invertire la tendenza alla rarefazione  delle  aree  disponibil i  per  i  prònubi ,  saranno

rinnovati  i  piani  coltural i  in  modo  da  coniugare  esigenze  produttive  e  salvaguardia  della

biodiversità  attraverso  tecniche  come  i l  sovescio  con  essenze  nettarifere ,  cover  crops ,

inerbimenti  con  f ioriture  ed  una  innovativa  gestione  dei  prati  stabil i .  

In  parallelo  sarà  necessario  operare  a  favore  di  uno  studio  diffuso  ed  approfondito ,  operato  con

il  coinvolgimento  di  ist ituzioni ,  associazioni  agricole  e  rappresentanze  del  territorio ,  in  grado  di

offr ire  le  migliori  soluzioni  di  gestione  delle  aree  incolte .  



Le ricadute positive
La  condivisione  delle  iniziative  intraprese ,  permetterà  in  pochi  anni  una  r istrutturazione  dei

nostri  territori  che ,  attraverso  un  rafforzamento  della  biodiversità ,  r isulteranno  più  resil ienti
all ’azione dei cambiamenti climatici  e  più  attraenti dal punto di vista paesaggistico .  

Le  ricadute economiche e sociali  di  questo  cambio  di  paradigma  sono  innumerevoli .  È

assodato  come  vivere  in  un  ambiente  curato  e  armonioso  generi  benessere e serenità  in  chi  lo

abita  ma  altrettanto  importanti  possono  essere  le  r icadute  legate  all ’aumento  di  apoidei  e

farfal le  dal  punto  di  vista  del  turismo naturalistico  che  da  diversi  anni  è  in  forte  aumento .  

Coniugare  la  ricchezza di biodiversità  e le eccellenze produttive  del  nostro  territorio  porterà

innumerevoli  vantaggi  per  l ’ambiente ,  l ’agricoltura  e  per  la  valorizzazione  turist ica  dei  nostri

terr itori ,  grazie  alle  f ioriture  che  regaleranno  paesaggi sempre più unici ed attraenti .
L ’aumento  della  biodiversità ,  perseguito  attraverso  le  attività  sperimentali  non  sarà  l imitato  a

proteggere  ed  aiutare  i  prònubi  ma  ci  porterà  ad  analizzare  come  e  quali  elementi  innovativi

potranno  essere  introdotti  in  agricoltura  inserendo  nei  piani  coltural i  nuove  tecniche  che ,  oltre

ad  offr ire  fonti  alternative  di  alimentazione  per  le  api  e  per  i  prònubi  selvatici ,  contrasteranno
l’erosione del suolo  e  aumenteranno  la  biodiversità  e  la  r icchezza  organica  del  terreno ,

r ispondendo  così  con  soluzioni  concrete  alla  necessità  di  mitigare  gli  effetti  del  cambiamento

del  clima  e  dando  sostegno  alla  sempre  più  marcata  esigenza  di  r idurre  l ’ impatto  ambientale

delle  produzioni  agricole .  

Iniziative in fase di avvio 
La  Fondazione  Agrion  ha  avviato  una  consultazione  coinvolgendo  i  portatori  di  interesse  per

vagliare  le  disponibil ità  a  convogliare  le  proprie  esperienze  e  iniziative  nel  coordinamento

mettendo  a  disposizione  i l  proprio  know  how .  Queste  rappresentano  una  proposta  iniziale  che

sarà  messa  a  disposizione  di  tutti  i  partecipanti .  Mentre ,  nella  primavera ,  saranno  attuate  le

prime  quattro  iniziative  del  progetto  declinate  in  4  sottoprogetti  in  cui  i  vari  aspetti  di  questa

complessa  tematica  hanno  trovato  la  disponibil ità  dei  portatori  di  interesse  e  la  Fondazione  si

adopererà  per  superare  incertezze  e  ostacoli  all ’ impiego  di  queste  pratiche  a  sostegno  della

biodiversità  sia  in  campo  agricolo  che  extra-agricolo .

Con  la  stipula  di  apposite  convenzioni  sono  stati  concordati  i  4  temi  prioritari  come :  la

conversione  dei  terreni  che  ospitano  parchi fotovoltaici  in  oasi  f iorite  per  la  biodiversità ;

l ’ inerbimento  con  essenze  melli fere  dei  giovani  impianti di nocciolo  e  l ’ inerbimento  di  quell i

in  produzione ;  la  realizzazione  in  aree cittadine  di  oasi  con  essenze  f iorite  selezionate  che

saranno  create  grazie  alla  messa  a  disposizione  un  prototipo  replicabile  di  anfiteatro per i
pronubi  con  essenze  pluriennali  da  realizzare  in  parchi ,  giardini  e  corti l i .

Fondamentale  sarà  i l  coinvolgimento  diretto  delle  amministrazioni  comunali  e  delle  scuole  per

educare ,  non  solo  le  giovani  generazioni ,  all ’ importanza  di  questi  insetti  per  l ’ecosistema ,  per

l ’agricoltura  e  per  l ’uomo .
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s o t t o p r o g e t t o  1
C O S T I T U Z I O N E  D E L L A  R E T E  D E I  P O R T A T O R I  D I
I N T E R E S S E

WP 1.1 COORDINAMENTO PER LA
BIODIVERSITA' 
Fondazione  Agrion  in  collaborazione  con  Regione

Piemonte  propone  di  coordinare  la  rete  regionale

in  cui  far  confluire  tutte  le  iniziative  intraprese

singolarmente  dai  diversi  portatori  di  interesse .

Obiettivo  del  coordinamento  è  creare  una  rete ,

attraverso  apposit i  tavoli  di  confronto ,  per

condividere  queste  iniziative  e  garantire  un

maggiore  svi luppo  e  diffusione  delle  stesse

mettendo  a  disposizione  le  competenze  e  i

r isultati  raggiunti  dai  singoli .

Parte  dell ’attività  di  coordinamento  si

concentrerà  nel  r icercare  e  valutare  nuove

proposte  di  attività  a  sostegno  della  biodiversità

da  inserire  nel  progetto  per  condividerle  con  la

rete .  In  particolare ,  lo  scouting  delle  iniziative

presenti  sul  territorio ,  consisterà  nella  r icerca

mirata  e  nella  valutazione  delle  attività  intraprese

dalle  differenti  realtà .  A  seguire  si  effettuerà  la

valutazione  dei  r isultati  ottenuti  e  la  loro

trasformazione  in  l inee  tecniche  che  ne

garantiscano  la  r iproducibil ità  in  altr i  contesti

terr itorial i .  Nello  specif ico ,  l ’obiettivo  è  di

ottenere  mirati  protocoll i  scientif ici  r iproducibil i

e  faci lmente  fruibil i  da  parte  dei  diversi  portatori

di  interesse  (Comuni ,  scuole ,  aziende  private  e

associazioni ) .  Ovvero  di  “moduli ”  attivabil i  anche

singolarmente ,  completi  di  tutte  le  istruzioni

tecnico-economiche  per  l ’adattamento  alle

diverse  condizioni  eco-ambientali .

Eseguita  una  prima  analisi  a  seguito  di  un

confronto  con  gli  stakeholders  del  territorio

saranno  proposte  alcune  l inee  di  r icerca

applicata  che ,  in  funzione  del  percorso

progettuale ,  saranno  opportunamente

dettagliate .  Queste  rappresentano  una  proposta

progettuale  iniziale  che  sarà  implementata  o

modificata  in  funzione  delle  indicazioni  che

scaturiranno  dal  confronto  all ’ interno  del

coordinamento .  

Le  prime  quattro  iniziative  prioritarie  dal  punto  di

vista  ambientale  e  produttivo  che  saranno

coordinate  nella  rete  sono  confluite  in  4

sottoprogetti  in  cui  i  vari  aspetti  di  questa

complessa  tematica  hanno  trovato  la

disponibil ità  dei  portatori  di  interesse .

WP 1.2 DIVULGAZIONE
La  divulgazione  avrà  un  ruolo  essenziale  nel

raggiungimento  degli  obiettivi  del  progetto ,  per

questo  saranno  realizzati  incontri  divulgativi  a

vari  l ivel l i  per  coinvolgere  la  società  civi le  in

toto ,  realizzati  video  e  mappe  tematiche  per

visitare  le  Oasi  durante  i  periodi  di  f ioritura .

Questa  attività  prevede  la  realizzazione  di  un

sito  web  dedicato ,  associato  ai  più  comuni

social  network ,  dove  condividere  le  iniziative

intraprese  sul  territorio ,  i  modell i ,  le  esperienze

e  stimolare  la  nascita  di  nuove  Oasi  di

biodiversità .  Sul  sito  web  sarà  implementata  una

mappa  con  i  sit i  aderenti  all ’ iniziativa  per

spiegare  gli  obiettivi  e  permettere  di  visitare  le

oasi  della  biodiversità  durante  i  periodi  di

fioritura .

Per  incentivare  i l  passaparola  tra  i  visitatori  sarà

previsto  uno  spazio  dedicato  sui  canali  social  e

sul  sito  dove  le  foto  pubblicate  con  l ’hashtag

#OasiPronubiPiemonte  del  progetto  saranno

raccolte  le  migliori .
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s o t t o p r o g e t t o  2
C O R I L I C O L T U R A  S O S T E N I B I L E , V A L U T A Z I O N E  I N E R B I M E N T O  C O N T R O L L A T O

WP 2.1 -  VALUTAZIONE INERBIMENTO
CONTROLLATO IN GIOVANI IMPIANTI 

Le  attività  di  questo  WP  si  concentreranno

sulla  verif ica  dei  benefici  dovuti  alla  semina

di  miscugli  con  essenze  melli fere  e  cover
crops  adatte  all ’aumento  della  ferti l ità  del

terreno .  Queste  verif iche  saranno  effettuate

attraverso  mirati  protocoll i  sperimentali  atti  a

valutare  l ’ incremento  della  ferti l ità  e  i l

miglioramento  della  struttura  del  terreno .

Sarà  contemporaneamente  valutata

l ’eff icacia  degli  inerbimenti  sulla  presenza

dei  prònubi .  Le  attività  saranno  svolte  presso

aziende  agricole  rappresentative  dei  territori

di  r i ferimento  per  la  cori l icoltura

particolarmente  sensibil i  alla  tematica

proposta .

Obiettivi :  realizzazione  del  “modulo ”

inerbimento  controllato  in  giovani  impianti .

WP 2.2 - VALUTAZIONE INERBIMENTO
CONTROLLATO SU CORILETI IN PIENA
PRODUZIONE

Le  attività  di  questo  WP  si  concentreranno

sulla  verif ica  della  fattibi l ità  di  conversione

della  gestione  del  suolo  da  diserbato  a

inerbito  con  essenze  da  copertura .  Queste

cover crops oltre  a  r idurre  l ’ impiego  di

diserbanti ,  avranno  anche  la  funzione  di

l imitare  l ’erosione  del  suolo ,  la  l isciviazione

degli  agrofarmaci  e  dei  concimi ,  contribuendo

così  a  mitigare  l ’ impatto  dell ’agricoltura

sull ’ecosistema .

Obiettivi :  realizzazione  del  “modulo ”

inerbimento  controllato  in  impianti  in  piena

produzione .
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s o t t o p r o g e t t o  3
INERBIMENTO DEI PARCHI FOTOVOLTAICI E AREE INCOLTE
GESTIONE DELLA FLORA INFESTANTE COTICO ERBOSO

WP 3 . 1  VALUTAZIONE INERBIMENTO CONTROLLATO NEI  PARCHI
FOTOVOLTAICI

Nei  campi  fo tovo l ta ic i  rea l i zza t i  a  te r ra ,  l ’at tua le  ges t ione  de l  cot ico  erboso
presenta  cr i t i c i tà  a  l i ve l lo  ambienta le  dovute  a i  f requent i  i n te rvent i  di  di se rbo  con
conseguente  sv i luppo  di  f l o ra  di  sos t i tuz ione  a  rap ido  sv i luppo  ed  e leva to  impat to
paesagg i s t i co .  Le  at t i v i tà  di  ques to  WP  s i  concent re ranno  su l l a  ve r i f i ca  de i  benef i c i
d i  un  i ne rb imento  cont ro l l a to  con  l ’ut i l i zzo  di  essenze  mel l i f e re  che  necess i t ino  di
sca r sa  manutenz ione .  

Obiet t i v i :  rea l i zzaz ione  de l  “modulo ”  i ne rb imento  cont ro l l a to  per  parch i
fo tovo l ta ic i

WP 3 .2  VALUTAZIONE INERBIMENTO CONTROLLATO IN  AREE INCOLTE O
MARGINALI

Lo  scopo  di  ques to  WP  è  que l lo  di  va lo r i zza re  l e  aree  i nco l te  e  marg ina l i  che  sono ,

o l t re  una  ta ra  improdut t i va ,  fonte  di  i nqu inamento  dovuto  a l l a  min ima  ges t ione
agronomica .  L ’ob ie t t i vo  è  ve r i f i ca re  qua l i  miscug l i  di  essenze  r i su l t ino  più  idone i ,
ne l le  di f fe rent i  t ipo log ie  pedoc l imat iche ,  per  l ’aumento  de l la  biod ive r s i tà  e  l a
fo rn i tu ra  di  p a b u l u m  per  i  prònub i .

Obiet t i v i :  rea l i zzaz ione  de l  “modulo ”  i ne rb imento  cont ro l l a to  su  i nco l t i
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S O T T O P R O G E T T O  4
T R A S F O R M A Z I O N E  D I  A R E E  V E R D I  U R B A N E
I N  O A S I  D I  B I O D I V E R S I T A '

WP 4.1 SENSIBILIZZAZIONE  

DELLA CITTADINANZA VERSO  

L’IMPORTANZA DEI PRÒNUBI  

E LA BIODIVERSITÀ 

Le  attività  di  questo  WP  si  

concentreranno  su  una  

campagna  di  sensibil izzazione  

della  popolazione  circa

l ’ importanza  dei  prònubi  e  le  

azioni  a  tutela  messe  in  atto  

con  questo  progetto .  Saranno  

fornite  indicazioni  sulle  

tecniche  di  realizzazione  e  

gestione  delle  Oasi  cittadine  

costituite  da  prati  f iorit i ,  

realizzati  con  essenze  melli fere .  

Inoltre ,  sarà  messo  a  

disposizione  delle  

amministrazioni  comunali  i l  

progetto  di  un  prototipo  di  

aiuola  che  consenta  di  

realizzare  Oasi  pluriennali  in  

ambito  urbano  con  l ’obiettivo  

di  fornire  pascolo  per  i  prònubi  

e  valore  aggiunto  a  l ivel lo  

paesaggistico .

Obiettivi :  realizzazione  del  

“modulo ”  Oasi  in  ambito  

urbano .

WP 4.2 SENSIBILIZZAZIONE  

DELLE ISTITUZIONI  

SCOLASTICHE VERSO  

L’IMPORTANZA DEI PRÒNUBI  

E LA BIODIVERSITÀ 

Per  amplif icare  la  valenza  

educativa  dell ’ iniziativa ,  si  

coinvolgeranno  le  scuole ,  i  

comuni ,  gli  enti  gestori  di  

parchi  e  dimore  storiche ,  ecc .  a  

cui  si  chiederà  di  ospitare  Oasi  

di  biodiversità  dimensionate  in  

funzione  delle  differenti  

peculiarità .

Sarà  anche  messo  a  

disposizione  un  prototipo  di  

aiuola  r iproducibile  nel  proprio  

comune  o  nelle  scuole ,  

educando  f in  dalla  giovane  età  

all ’ importanza  di  questi  insetti .

Obiettivi :  realizzazione  del  

“modulo ”  inerbimento  

controllato  spazi  pubblici .
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S O T T O P R O G E T T O  5
T E C N I C H E  D I  C O V E R  C R O P S  I N  A G R I C O L T U R A

WP 5 . 1  VALUTAZIONE DELL ’ INERBIMENTO SOTTOFILA IN  FRUTTETO E  V IGNETO

Nel l ’ot t i ca  di  una  r iduz ione  de l l ’ impiego  de i  di se rbant i  sa ranno  va lu ta te  essenze
tappezzant i  i n  grado  di  cont ras ta re  l o  sv i luppo  di  malerbe .  Ver rà  va lu ta ta  l a
capac i tà  che  poss iedono  a lcune  spec ie  erbacee  se lez ionate  di  contenere  l a
capac i tà  di  i n sed iamento  de l le  malerbe  diminuendo  cos ì  i l  numero  di  i n te rvent i  di
s fa lc io  necessa r i .  Per  r idur re  l a  compet i z ione  de l le  erbe  con  l e  co l tu re  co l t i va te ,

sa ranno  se lez ionate  spec ie  che  competono  sca r samente  e  che  possono  appor ta re
invece  sos tanza  organ ica  a l  te r reno .

Obiet t i v i :  va lu ta re  l ’ i ne rb imento  cont ro l l a to  de l  so t to f i l a  i n  f ru t te to .

WP 5 .2  VALUTAZIONE DELLE  COVER CROPS  NEI  SEMINATIVI  

Saranno  va lu ta te  dive r se  essenze ,  come  t r i fog l io  o  a l t re  l eguminose ,  da  impiegare
ne l l ’avv icendamento  de l le  co l tu re  per  l ’appor to  di  sos tanza  organ ica ,  biod ive r s i tà  e
v i ta l i tà  de l  te r reno  con  conseguente  r iduz ione  de l l ’uso  di  conc imi  ch imic i .  Con
ques te  co l tu re ,  ut i l i zza te  i n  passa to ,  sa rà  poss ib i l e  r idur re  l ’ impiego  di  f e r t i l i zzant i
e  s i  av rà  una  coper tu ra  de l  suo lo  anche  durante  i  per iod i  improdut t i v i  fo rnendo
protez ione  te r reno  e  a l  contempo  abbondanza  di  vegetaz ione .

Obiet t i v i :  rea l i zzaz ione  de l  “modulo ”  c o v e r  c r o p s  per  l a  biod ive r s i tà .
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